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ci don'diritto:fd inser= fi; «rologle, Att di Fiera” 
doni, un anno .. L. S4 gola 609,5 si rsevi 
per gli altri... . » 16 rnfosmente proéie 1 Uf- 
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OLITICO. AMMINIATRATIV 
1 Emporio Slernali e presso i Tabaceni in Plansa Vit Emen. e Nerontoresahio, — Un nomoro sant, 5, arretrato 


REMOTTI 


Un’ intervista» con'‘ua condannato 
ora riconosciuto innocente, 


Fino a lunedì “Storso: non ‘era un 
uomo: la sua: personalità scompariva 
dietro il num; .3479con: cui al peni- 
tenziari» di Civitavecchia — 1’ ultima 
tappa della sua disperata: prigione — lo 
avevano elencato cOme -Una cosa. Ed 
una cosa era infatti, una macchina, 
cui-invece di un po’ d'olio:Habtifitante si 
concedeva un po" di'minestra: e un po 
i pano. PEFTRSÌ 

Lx sua volontà ‘per venti anni era 
stata costretta a’ non:manifestarsi nè 
con una parola, nò con'in gesto. E s: 
egli in un momento:di: distrazione, ub- 
bidendo ad una improvvisa: vibrazione 
della sua anima, ricordava di essere un 
uomo, e lasciava: correre nelle suo pu- 
pille un lampo di sdegno, e faceva rie 
Sonare più alta-]a-=Sua”vuce, ung ses 
vera punizione lo ‘ricacciava spietata- 
mente nel suo -sepolero, 

















































H Dantaro trassorreva i giorni lavo- 
rand», quasi maschinaimente, ab'fuato 
oràmzi a non sorprendersi di alcuna 
cos”, a reprimere i moti d’ira, ad ob. 
badire ciecamente, ‘come un‘ automa 
rarsso ds un fio. Non si f:ce mai il. 
fusioni sulla sua sorta: egli non spe-.i' 
rava di riavere la libertà. E; 

— Eppure mi sonò ingannato — ha: 
seggiunto, tontennando il capo — il 
miraccio è avvenuto. sini 

E si dicendo. il povero uomo girava 
interno lo sguardo, per la nostra sala : i 
di lavoro, coma trasognato... Egli con- | SAni, solenni funerali, dici 
statava di non trovsrsi più fra le mura || Desideroso di verificare 4 i 
del penitenziario; Egli disse: ‘ | lagrimevoli casi s'cui ‘vanni ° 

— I 21 novembre 1896 fui trasferito | i Piovernesi, per mancanza di Cimitero, 
a Civitavecchia, dove per cinque,mesi | nel trasporto dei loro morti al Campo-. 
fui tenuto in cella, noncstante avessi { #8nt0 di Venzone, mi sono recato sulla 
tenuto sempre buona condotta, La vita l riva sinistra del’ Tagliamento, per ‘as- 
allora divenne assai più difficile :scerso | SiStere al passaggio della barca, .. 
il vitto e di pessima qualità, severità | Erano le 9 112, Spirava un ‘vento 
cervellotica e spietsta: nei ‘carcerieri, | tramontana che penetrava fin. entro 
che per uo nonnulla, per un gesto; per | 0559, 'e Giove Pluvio, chie’ fin 
una parola. ci irfl’ggevano: punizioni | Msttina faceva le sub, pareva cl 
durissime :: cella. ‘e pane’ ed ‘acqua, e | Jora viépp.u's’infuriassa ‘a ‘danno del 
quando la durata supsrava i dieci giorni, | Pioveraesi, quando vidi comparire, fu 
ci si poneva anche la camicia di forza | d8 una stradicciola di campagna, 

‘Croce, seguita da. una lunga. fila d’ 


Il Ministero resta. 
L'annunt'o Ufflctale. 


Roma, 3. — La Gazzetta Ufficiale 
d'oggi pubblica che il Re non has ac- 
ettato le dimissioni del Ministero, 

| I Ministero quindi si ripresenterà 
:i al Parlamento che sarà convecato per 
+ Junedì, 10 corrente. ©. 

Secondo la Patria, la discussione e 
il voto politico ‘avratino ’ luogo sulle 
| d:chiarazioni del Governo che farà Za- 
| nardelli appena costituita la presidenza 
4 della Camera, 
| Questa‘discussione, che incomincierà 
+ martedì, si prolungherà probabilmente 
$ fino a sabato. 


I Sviste 
dei nostri Legislatori. 























































































E’ stata pubblicata la logge per mo- 
dificazioni alle tasse sugli affari e‘ulle 
successioni, legge che il 5 marzo dovrà 
andare in vigore, 

Prescinderò dalle disposizioni riguar- 
danti gli atti di trasferimento fra vivi, 
disposizioni che pur darebbero assai 
cosa dire per diversa ambiguità ed in- 
certezze. — mi solfarmerò invece su 
quelle relative alla tassa di successione 
indicandone alcuni difetti e relative 
cous:guenze, 

I priucipi informativi — come già 
altra volta ho accennato — sono & 
mio modo di vedere. Icdevolissimi, ma 
disgraziata ne è l'applicazione e l’e- 
strinsecazione fattane nella legge. 

Le novità sancite dalla legge N, 23-1-1902 
sono parecchie: esenzione. d'imposta 
della eredità il cui. asse. non superi le 
L. 100 nelle successioni. dirette. 0 fra 
coniugi; tassazione per quote ereditarie 
anzichè per 8536; tassazione .nella mi- 


ingi 
: 28 Febbraio, -— Iori, ille '5'ant. 
riva in Pioverno Bressàn' Pietro di 
‘Molene ‘d’ anni 78, uomo probo 
inesto, ‘che’ in tutta la sus ‘vita 
‘fece altro che bene a tutti, ed ‘oggi. 
igli furono tribitati, dai suoi compae- 

































Le trattative pei ferrovieri. 
Il lavoro della commissione, 


i Roma, 3. — Per la questione dei 
iferrovieri stamane i membri della 
5 Commissione, Branconi e Galeani, in- 
sieme coi rappresentanti del Governo 
assunsero il. lavoro già fatto circa 
“ gli. organici per coordinarlo e siste- 
3 marlo ‘nell’insiemè. La d'scussione si 
Sè prolungata fino a sera. ‘ 









































































0 , . Ma tali distrazioni non erano fre- È che ci veniva. tolta soltanto per forhi 08 È i UO, 
vota | Nelle sedute di domani sarà finito, | sura fissa di una lira per ogni quola querti: la minacciosa presenza del car- | minuti in certe:contingenza. PITEOO, mini e di donne, che, con'una candela 
38 fi. [{ritiensi coll'eccordo-delle parti questo | ereditaria inferiore a L. 300 (sempre | cere è la catena: ché: ‘si trascinava al | Il vitto:censistova-in 200 grammi di | 0 mano, insieme al loro . Cappellano;: 
rap [{lavoro; indi verranno sul tappeto la | per le successioni dirette 0 fra coniugi); | fianco lo ammonivano cliò egli era fuori | minestra e 650 grammi di pare, mano mestamonte accompagnavano il caro” 

- E questione della retroattività ‘«d altre progressività delle aliquote a seconda | del consorzio umano; fuori delle I»ggi, | dasavo assai di meno, La miriestra pe- ‘estinto all’ ultima dimora. Giunti sulla 
questioni cha formano oggetto delle | dell'aumento della quota d’ eredità, comuni, che egli se not'era morto non | sava forse:£00 grammi, ma tuitò ‘com- | ghiaia del fiume, la maggior parte di 
traltative. Vediamo adesso talune conseguenze | poteva neanco reputarsi*vivo, preso, ancha-Ia-gavetts ed il pane non | essi furono: custrett', con loro. grande 

rim. È == dell’ applicazione della nuova legge — | “ Iunedi ora scorso:Nicolò Dentaro: | Soto era furso mano di mezzo chilo, ma { dispiacere, di rinunziare all’accompa-. 
2. La salute nei rispetti delle piccole e piccolissime 


[ SSTASe 


5 


ne 
S58 


Sergio “g|FPF"#] hag] STRO go ves® zi as 


goamento causa il vento impetu:so che 
allora soffisva e lx pioggia; nel men 

Are che gli' altri, circa 150, c00. 1 om= 
brello ‘sotto il braccio, non curando il 
bagno forzato cui si ‘esponevaro ven= 
nero gl passo della barca, dopo pes 
corso mezzo chilometro di ghiaia, e da 
qu:sto punto quattro. robusti giov 
motti che non avevano neppur. la ' 
gua asciutta, li trasportarono sl di quà, 
per riunirsi sotto il ponte ferroviari 


un disgraziato già:condénuato a morta 
e ora riconosciuto ‘innévcente, liberato 
delle sue catene, ‘è ridivenuto : libero 
cittadino, Cioè; libaro:a‘metà, poichè-il 
foglio di via ‘che l’'accompagna, non 
gli'dà.tuttavia:facoltàdi disporre del 
suo tempo: Egli ‘allospirare-del'quarto 
giorno deve trovarsi:ai suo paese: natio 
a San Mauro e, passando per Napoli, 
per Palermo, deva'faré uns visita alla 
questura, cosi come-;tn omicida, un 
ladro, un falsario ‘convinto che’ abbia 
scontata la pena inflittagli. 

Per i regolamenti:di' p. -s. egli, no- 
nostante la proclamazione della sua in- 
hecanza, » è' chie un assassino graziato. 

Il povero Dentaro è arrivato: 1 altro 
giorno a Palermo col postale di Napoli 
ed appena sbarcato si è prosentato alla 
questura, 

Egli ormai ha varcato ‘la cinquantina 
ed i suoi capelli, tagliati a spazzola, 
sono grigi. 

E° alto, robusto, ma il suo: sguardo 
è tuttavia spento, la sua anima non si 
è ancora destata del iungo sogno; egli 
è tuttavia sorpreso di non udire il suono 
delle catene, di non vedere i visi arci 
gei di carcerieri e quelli inebatiti-dei 
suoi sciagursti compagni; sorpreso di 
sentirsi chiamare per come, di ‘poter 
far correre la sua vista ed il suo pen- 
siero lontano lontano. 

Riassumiamo il suo pietoso racconto:: 

Egli non ricorda i primi giorni del: 
l’ingiusta espiazione. L'angosciosa sor- 
presa che lo colpì alla lettura della sen- 
tenza che lo condannava a morte, pa- 
ralizzò ii suo spirito. Un giorno egli 
si trovò al penitenziario di Santo Ste- 
fano legato con un suo compagno, co- 
stretto a trascinare una catenz:di di- 
ciotto maglie, ognuna delle quali pe- 
sava un chilogramma. 

E poichè la pena di morte era siata 
commutata con quella dei lavori forzati 
a vita, egli fu costretto a lavorare. 
Fortunatamente il lavoro non era fa- 
ticoso: doveva da mane a sera filar la 
canapa, e. quando divenne esperto in 
quell’ arte, nuova per lui, gareggiando 
di celerità con i suoi compagni, egli 
non solo cominciò a ricompensare lo 
Stato del suo ‘mantenimento, ma anche 
a percepire cinque o sei centesimi sl 
giorno, con i quali potè «in quattro 
snni circa, formarsi il fondo regola- 
mentare di quaranta lire, che appar- 
tiene, non v ha dubbio, al condannato, 
ma del quale, viceversa, il condannato 
nor può disporre, perchè... perchè è 
destinato a passare in possesso dello 
Stato, che così, forse, si rifà delle 
spese per le esequie... 

Dopo sette anni il povero Dentaro 
fu trasportato al penitenziario di Ni- 
sida, dove fu costrett) ‘ad: imparare 
un’altra arto. In pochi masi egli di- 
venne un bravo «raitoppino di calzo- 
laio ». Per la buona condotta:-tenuta 
al penitenz. di S. Stefano, lassua:catena 
era stata sostituita con un’altra assai 
più leggiera, di sei maglie, ed era 
Stato ihberato del compagno;-con cui 
per sette -anni era rimasto-legato, in 
tutte le‘ore del giorno e della notte. 

Oramai egli aveva il suo: fondo di 
Îmassa prescritto dal regolamento e con 
pochi centesimi che riusciva-aguada- 
guarsi, tolto le spettanza : tato, 
tolto ì docimi di cui con varil pretesti 
il coca ‘guadagno sana ‘assottigliato, si 
regalava cr un po” di or un po’ 

È perl 





era di così pessima *qualità che pon si 
riusciva facilmente: @ mandarlo’ giù. 
Nelle sole domeniclie :cî:davano' un po 
di carne e la minestra-in' biot0 ch 
noi chixmavamo liscivia. i * 

Quanto al riposo:in: cella; si riposa. 
corae può riposare una best'a) accoc- 
colati per terra; assiderati dal freddo, 
o tormentati dal caldo, 

Al’ ergastolo di Civitavecchia i cor- 
dannati sono in gran parts siciliani, Vi 
è uno dei fratelli Amoroso, ‘chè fa da 
serivanello, vi sono i-due briganti Da- 
menico Botindari:e Giulio Turrisi della 
famosa benda di:Ric2a0 Rinaldi... 0° 

Ji Dantsro raccontò poscia che‘rel’ 
marzo dello scorso suno la famiglia gli 
annunziò ch’ era stato scoperto il vero 
autre dell’assassiain del giovanetto 
Morguglio, per il quale egli era stato 
condannato. Però non vi prestò f:de: 
il sno cuore era chiuso alla speranza. 

Ma il 14 luglio fu interrogato dal 
giudice istruttore, il quale gli disse 
che fu stata riconosciuta la sua inns- 
cenza © ch? fra non molto, ma: non 
troppo presto, sarebbe stat» rimesso in 
libertà. , 

D' allora in poi egli rifiutò di lavo- 
rare, noa dormì più. Passava i giorni 
contando le ore e i minuti, in un’at- 
tesa ansioso, che in certi momenti gli 
toglieva financo il respiro, snelandi-il 
momento in cui sarebba tornato alla. 
vita, in cui avrebba riveduto ii suo 
passe, qualli dei suoi cari che erano. 
ancor vivi, 

Finalmente il direttore gli snnunzid 
cha era stato graziato ed orditò che 
gli venisse tolta la catena. Allora i 
carcerieri ebbero uno dei snliti eccessi di 
zelo: lo perquisirono miautamente 0 
sequestrarono tuito ciò chs aveva in- 
dosso : un ditale, aghi, refe, un lapis. 

Egli non osò ribellar i a qualle ul- 
time ingiurie, Si lss:iò privare di que. 
gli oggetti ianocentissimi, serza fiatare, 
e non lesinò sul prezzo di costo del- 
l'abito di tela che il sarto del peniten- 
ziario gli apprestò, e che egli pagò col 
fondo di massa. che questa volta lo 
Stato non. potè fare .a meno di lasciarsi 
sfuggire. Quindi fu rimesso in libartà 

Quando giunse a Napoli, le poche 
lire rimastegli dal fondo di massa erano 
già sfumate, sicchè lo sciagurat» do-: 
vette digiunare. Però, a bordo del Ga- 
lileo Galilei, durante la traversata da 
Napoli a Palerm”, il macchinista signor 
La Barb:ra lo fece rif-cillare, 

Ioterrogato che cosa farà rispose : 

— No so. — Non ho ua soldo; ma 
Spero di trovar lavoro, — 

Poi soggiunse: ciò non mi spaventa; 
forse la gioia cha provo. par la.ricup3- 
Fata libertà non mi consenta di consi- 
derare bene la mia posizione, Pars chi 
sa quanti dei miei conipagni di sven- 
tura non invidiano la mia'misera coa- 
dizione, E ca na sono di innocenti! 

— Innocenti? : 
. — Sì, innocenti como: me, almano la 
quarta parto dei condinnati. 

E poichè il redattora cha lo intarro. 
3ozava non sapeva nascondere la pros 
pria iacredulità, riprese: DA 

— Eppure bisogna: crederci; i con-.| 
dsnneti a vita. non hanno ragione di 
Menf're. Per esompio, Botindari mi 
Ceva spesso: Noi almeno ci siamo 
Nati tanti quati: mactu- perchè ti trovi. 
‘qu ? Perchè mi ci trovo?-io-non.lo sò 
“nemmeno ora, i sese 



























































































fortune pel cui sollievo pur venne pro- 
posta ed approvata: 

Tizio possiede un campicello del va- 
lore di appena 100 lire: la sua eredità 
passa ai figli senza obbligo di tassa 
alcuna e sta benissimo. Muore invece 
Caio la cui proprietà viene valutata ed 
accertata per 110 lire; quì possono darsi 
due casi è cicè che Caio lasci un solo 
figlio o magari la sola moglie — 0 che, 
ben meritando della Patria, le abbia 
dato molti figli e ne lasci per esernpio 
10 che da lui erediteranno il piccolo 
orto in parti eguali di 11 lire. La sua 
‘eredità, “superando le 100 liré, non è’ 
più esenté ma soggetta al pagamento 
della tassa fissa. E dovrà pagare tanto 
tasse fiesa di una lira quante sono le 
quote ereditarie ossia quanti; sono.gli 
eredi, E mentre la vedova ‘0 l’unico 
figlio pagheranno solo una lira, ne! 
secondo caso avremo invece una tassa 
di 10 lire e di 14 se supervive Ja 
moglie. Dunque da una a fi lire per 
una medesima eredità di 110 lire! 

E ancora: Caio:lascia una ceretta del 
valore di 300 lire a un suo figlio e 
questo dovrà pagare liro 1 di fa:sa, Ti. 
zio la lascia a 10 figli e questi dovranno 
pagare 70 lire, Mevio infine lascia pure 
a 10 figli un bel poderetto valutato 
3000 lire e i suoi 10 figli pagheranno 
ancora 10 lire, ereditando ognuno una 
quota di 300 fire; La stessa tassa per 
un’ eredità di 3000 e per una di 300 o 
di 100 lire! 

Al legislatore n’stro devono esser 
certo sfuggite tali inopinate conseguenze 
chè altrimenti il progetto sarebbe stato 
modificato. Ma intanto? Potrà mai il 
regolamento rimediare a ‘tali enormi 
difetti? Ancora, in Italia, coi regola- 
menti emanati dal potere esecutivo 
— certamente contro la legalità — si 
modificarono in un senso. 0 nell’ altro 
le leggi votate dal Parlamento, ma qui 
devesì riparare con un provvedimento 
legislativo se non si vuole che vengs 
maledetta come barbara e crudele una 
leggo che si volle provvidenziale, a 
vantaggio dei poveri a sollievo e sgravio 
dei piccoli contribuenti. 

E il difetto — e la causa delle con- 
seguenze suaccennato — sta sulla tassa 
fissa: quando mai si capirà che testa» 
tici e tasse fisse d’ogni maniera non 
dovrebbero trovar posto sulla legisia- 
zione tributaria di un paese Civile, a 
meno di non volerne vedere gli clfetti 
edificanti come i suesposti ? 

Abolita la tassa fissa e applicata in> 
vece l'aliquota proporzionale a tutte le 
eredità e quote d' eredità superiori ( in 
complesso } alle 100 lire, posto che si 
è riconosciuto giusto l'esonero delle 
eredità inferiori a tal cifra, avremo 
tosto levato il difetto e evitate le con- 
seguenze lamentate: la leggo sarà cor- 
retta e risponderà poi in tutto ai prin- 
cipi e alle idealità che l’anno fatta vo- 
tare, 


della duchessa di Genova madre, 


il Torino, 8. — ll bollettino sulla sa- 
Hlute della duchessa Elisabetta di Ge- 
‘nova, pubblicato alle ore 18, dice : Gior- 
nata meno buona, aumento di febbre 
iper diffusione maggiore del processo 
‘bronco-polmonare posteriormente, Lo 
N stato dei cuore e del polso è soddisfa- 
cente. 

Notizie alle ora :23 recano che lo 
stato della duchessa è invariato. 


La saluto di Waldeck-Rousseau, 


Parigi, 3. — Waldeck Rousserau si 
è alzato nel pomeriggio di ieri. Il dot- 
tore Poirrier assicura. la guarigione 
completa entro dieci giorni. 


i IL XXIV ANNIVERSARIO 
dell’ incoronazione di Leone XUI. 


fi Roma 3. — Questa mattina alle un- 
Sdici ebbe luogo con grande solennità, 
nel tempio dì S. Pietro, la cerimonia 
deli incoronazione del papa. 

Lx chiesa era strabocchevolmente 
piena di pubblico. 

Indeserivibile fu l’entusiasmo con 
cui fu ricevuto il Pontefice allorchè sì 
allacciò all’ ingresso del Tempio sulla 
sedia gestatoria, ligli, vestito degli a- 
biti pontificali e col triregao iu testa 
benediva gli astanti tenendosi spessis- 
simo dritto in piedi e prendendo bre- 
vissimi riposi. sar È 

Dopo la celebrazione della messa il 
Papa: diede la solenne benedizione, ed 
Ile 1230 rientrò nel palazzo del Va- 
icano, fra vivissime, incessanti accla- 
mazioni. 

Durante tu!ta la festa non si deplorò 
alcun incidente degno di nots. 

ll giubileo festeggiato all’ Estero, 

Il Consiglio federale svizzero ha di- 
retto al Papa un telegramma di feli» 
citazione. di 
Il giubileo fu celebrato ieri in tuita 
Sv.z:era. 

A Vienna il nunzio tenne un solenne 
ricevimento a cuì intervennero arcidu- 
chi e arciduchesse, ministri? l’ amba- 
sciatore di Francia e alti funzionari ci- 
vili è militari, ù 

La stampa inglese esprime vivo fe- 
itazioni a Leone XIIL 






































































‘ -Non’mi fermo qui ‘a’ des: 
Stato ‘compasionevole in’ cui‘ erano. 
dotti quer buoni Piovernesi ‘causi 
freddo, ta pioggia che incessantemi 
cadeva, ed il ‘timore che f ss6.. 
succeduto qualche sinistro. sull'acqua 
per l’infumar del ‘vento; non. parlo. 
dei loro giusti lamenti per esse 
Soggettati a tanta inumanità ed: 
stizia, e del loro rifiuto fatto: 
bacchini d:l comune, i quali. si .4 
vano con una portintina pel traspo) 
della salma, non volendo consegii 
il caro estinto alle mani di quelli chi 
erano mandati da Colui, che ‘do; 
aver disprezzati i Piovernesi-nelle. 1 
giusta umani cd creste dirrande, eb 
ia poca delicat:zza di chiamare in pui 






































































































biica seduta cons'gliare, bugie. i casi : 
lagrimevoli a cui vanno soggetti i me»: 
desimi per mancanza di Cimitero,‘ 
Ma fivisco questa mia corrispondenza 
col rivoglierm all’ Li.mo Signor: 
fetto Comm, Doneidu, per ricorda: 
che anche i Piovernesì sì trovano ni 
provincia di Udiae da Lui ‘pres.edu: 
con tinta saggezza e prudenza, © ‘di 
pregario di adopararsi quiadi:con 6-.. 
nergia, affinchè aj medesimi finalmi 
venga concesso quelio ‘che per uma 
nità @ giustizia @ dovuto, essendò € 
puce dotati di ‘cuore e cittadini italiani 
cha pagano le relative tasse tanto :@- 
rariali cha comunali, e. per cui:hanao:: 
tatto il diritto di vader essuititii loro 
voti di avore firalmiate ua Cimitero; . 
Pellegrino. 
Fagagna: 
Visita gradita. 


3 marzo, (Y) Ieri avemmo ‘qui l'io 
Daspetiata e gradita visita‘ deua testò © 
istituita fanfara di Razogan' capitanata 
dal paziente ed sppassioanto suo istrut- 
tore sig. Vutorio Guerrier da S, ‘Da=- 
Dia Loro, ARE arlrateriato la «via: 

riacipale del paese suonando ine 
mente: delle-altegre marcio, SSgIta da 
na -tungo:codazzo di gente, si soffermò 
in-aicuai esercizi atitrando dovunque 
ammirazione ed ‘applausi: Ed' ‘invero > 
sono degai di lede ‘quei bravi ‘giova=" 
nozti che ssbb:n3 la maggi 
migranti all'estorò, sap 
tempo di rese: eda paso 

i ncquistarsi gli istrumanti è pagare’ 
Ùl loro maestro,” E a 

Promisero di fitiraarvi ancara, e lo 
Spsristno, anche ‘perchè ‘cssì potfebba 
darsi fscessero nastere pur qui il des 
siderio di seguire il'ioro esempio; ‘ * 
(.. .. Palman 
: Buona usanza, — 

























































































Domanda a procedere contro l'on, Morgari 


Torino, 3, — Essendosi constatato 
che l'on, Morgari risuitò il principale 
Agitatore mel recente sciopero gene- 
rale, oggi il procuratore del Ra chiesa 
4a Roma l'autorizzazione ‘ a procedere. 
| I prefetto ordinò il ritorno alle loro 
Sedi ai carabikieri, ai questurini e alle 
itruppe venute per lo sciopero. 


Tentato suicidio o tentato omicidio? 
Un ispotturo postale arrestato. 
Roma, 8. Ieri l'ispettore delle Poste 
‘tav. Basio accompagnò all'ospedale una 
igiovanetta diciottenne con la quale 
conviveva da parecchio tempo. ; 
La fanciulia aveva una grava ferita 
di revolver alla tampia. di 
Il Bosio diss: cha ella tentò suici- 
darsi per una lito avvenuta, ma es- 
Sendo questa versione sospetta, il Bosio 
fu trattenuto in arresto. 
2 La ragazza interpellata rispose che 
direbba tutto in seguito, 
























































E non sicreda che casi come quelli 
da me accennati non debbano presen- 
tarsi: ogni Ricevitore del Registro po- 
trà dire quanti saranno e in ogni paese, 
E in montagna poi — dove la proprietà 
è tante frazionata e le famiglie tanto 
prolifiche, se ne presenteranno conti. 
nurmente : esige dunque provvedere e 
rimediare, 


Auronzo, £ inarzo 1902, 
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di formaggio, qualche 


A. Larice 











LA PATRIA DEL FRIULI 





Ancora la visita Pastorale, — Tengo 


alla promessa e vi scrivo brevemente. 


Con l'intervento delle Autorità (meno 
pochi, giustificati con cortesi biglietti) 
ebbe ieri luogo in Canonica l'annunziato 
pranzo. Il quale riusci benissimo sotto 
per la magistrale 
preparazione delle vivande — vuoi per 
il buon umors che vi regnò fiao alla 


ogni rapporto vuoi 


fine. 


Nessun brindisi e molti ricordi sto- 
rici, narrati con eleganza e brio dal- 


l’ egregio Ing. Debiasio. 


Oggi Monsig. Zamburlini fece visita 
agli Îstituti Pii ed al Municipio. Fu ri- 


cevuto dai rispettivi preposti. 


Mentre scrivo, parte alla volta di On- 
tagnano accompagnato dalla banda cit- 


tadina, 
Maniago. 


I° andamento della Società coltellinai 


Sabato alle 14,in un'aula delle scuole 
fu la da voi annunciata assemblea gene- 
rale dei soci della premiata industria 
fabbrile dei coltellinai di qui. Ad essa 
intervenne buon numero di persone 
desiderose d’apprendere l’ andamento 
della Società stessa che loro procura 


il pane quotidiano, 


Dalla Relazione degli Amministratori 
e dal Rapporto dei Sindaci si desume 
chiaramente che la Società fabbrile, 
malgrado la bene organizzata ed estesa 
concorrenza dell’estero, dà motivo a spe- 
rare un crescente migliore avvenire 
di essa, cosa questa che io per il bene 
degli operai e del paese, sinceramente 


mi auguro. Peccato che coloro i quali 
dovrebbero essere fra i primi ad ani- 
mare questa industria friulana, la di- 
menticano, o fingono di dimenticarla, 
ricorrendo, per commissioni, altrove, 
e forse all'Estero. Io non intendo col 
dire ciò, d’imporre l’ acquisto di un 
oggetto a Maniago, piuttosto che a 
Brescia, a Campobasso o a Solingen, 
no; sarei un caso tipico di pratensioso; 
ma che chi va decantando in confa- 
renze. e in comizii nella cerchia del 
confine friulano strumenti non friulani, 
‘uguali per fattura, per solidità e prezzo 
ai nostri, faccia un atto da buon friu- 
lano, non lo mi si farà mai credere, 

E eccomi ai fatti, ch'io intendo nar- 
rare, senza per ciò cffendere chicches- 
sia, 

In Friuli esiste una Società Agraria, 
la quale, e le diam lode. smercia an- 
che qui dei concimi chimici ed altro, 
promuove delle conferenze, suggerisce 
agli agricoltori questa o quella semente, 
questo 0 quello Strumento agricole. Or 
bene, nell’ ufficio della Cooperativa di 
qui non v ha neppur una commissione 
sia pure di semplici coltelli da innesto, 
fo’ per dire, nò alcuno mai raccomandò 
Maniago per strumenti agricoli. Ma già; 
lo stesso vestito acquista di valore se 
venduto, puta caso, da Parigi, anzichè 
dall'amico Crovato di Venezia. 

Al proposito ricordo d'aver letto sur 
un giornale della provincia, che po- 
trebbe esser anche questo, di qualche 
anno fa, una lode, sia pure meritata, 
a un fabblicatore di coltelli per innesto 
în modo che dal mio labbro, strabi- 
liato, uscirono le parole :-—- ma come! 
È a Maniago, i nostri operai non li 
fabbricano, e bene, da tanti anni? IE 
non furono essi già esposti ad una re- 
cente nostra nella stessa Udine ? 

Mi via; ricordatevi anche di noi! 

Ed ora eccovi i nomi dei Soci eletti 
ieri a formare |’ Ammipistrazione per 
l’anno 1902. 

A Sindaci vennero rieletti i signori: 
Conte cav. Nicolò d' Attimis, cav. An- 
tonio Faelli e Adolfo Cozzarini. A_sup- 
plenti si rielessero i sigrori Giuseppe 
Zacchin di Angelo e Gioachino Mazzoli 
fu Sebastiano. 

A Amministratori vennero eletti i 
signori: Giuseppe Centa, Giov. Beltrame, 
Luigi Mazzoli, Carlo Angeli e Carlo 
Vallan. (p. r.) 


Tolmezzo. 


Realtà sanitarie. — Ieri dalle prime 
righe del suo articolo dell’ altro giorno, 
si capiva che il Dr Faust intendeva 
parlare di un sogno. 

La bicicletta invero con queste strade 
che abbiamo, anche se tornasse il buon 
tempo, sarebbe dannata al riposo per 
‘un pezzo. Dal resto, piuttosto che a- 
versi a rompere una gamba, meglio 
così, caro Faust anche ma'grado il vo- 
stro «purtroppo ). 3 

Tn quanto alla questione sanitaria, a 
me pare che la proposta del corr'spon- 
dente zoppichi (che si sia fratturata 
una gamba anch'essa ? ). i” 

Non si capisce ir fstti la posizione che 
assumerebbero l’ uno di fronte all’ altro 
i due medici dell’ cspedale. Ò 

Forse una via di risoluzione si potrà 
anche trovare pro bono Ilospitii; ma 
quale sarebbe ? ì 

Io veramente non saprei ; nè presterei 
volentieri il mio zampino per trar 
dalla buca il granchio. î 

Sono citato dall’ articolista, così per 
incidenza, disse taluno; a me para di 
fare la figura dol /erzo incomodo, per 
cui a me non tocca sviscerare la que- 
stione. Del resto essa è nota e, volerla 
illustrare, sarebbe come portat vasi a 
Samo, nottcle a Atene e coccodrilli al- 
l'Egitto. . SYaa 

Certo è, che a proposito dei medici 
di Tolmezzo non si può dire: Melius 
est abundare quam deficere. 

i Q. Ortolani, 

























Tricesimo. 


a colpi di litri e bicchieri, 


a segglolate, a legnate, 
che conduce in prigione. 


concludere affari. 


qualche grido |... 


comodo locale della trattoria |... 
Per pagare non avevano soldi. 


— Lassàit la giachete! — disse Bo- 


schetti. 
Da quì, il tafferaglio si accrebbe. 


Confusione enorme ; un cadeldiàvolo, 
Accorse quattro carabinieri: e cer- 


carono di sedare la tumultuosa baruifa 


lanciandosi in mezzo ai contendenti, 


E procedettero a cinque arresti : quattro 
felettani e certo De Luca di Treppo 
Grande, malgrado gli arrestandi oppo- 
nessero resistenza. . 

Tradotti nelle carceri, i cinque fecero 
aucora baccano; stavano meglio prima 
dall’ arresto e avrebbero voluto essar 
liberi, a costo di tornare... all’osteria ! 

Altri, usciti dal Boschetti, si recarono 
nella osteria di Umberto Colautti di 
Angelo detto (uss, posta nella estre- 
mità opposta del paese : e trovato uno 
del comune di Cassacco che vi stava 
bevendò il suo quinto in pace, mal 
tollerarono tanta tranquillità... e lo ba- 
stonarono anche lui... 

Nella sera stessa di ieri, i cinque 
arrestati furono condotti nelle carceri 
di Tarcento. 

Questi modi di propaganda violenta 
e prepotente, sono gli unici.. fer ri- 
dursi a mangiare il campicello che si 
possiede, e per acquistare amici alla 
propria causa. 


Ecco i nomi dei feriti : 

Giovanni Zoratti, ferito gravemente 
al naso; 

Osualdo Beltrame, Antonio Savio, 
Giuseppe Bujatti, Emilio Causero, feriti 


alla testa, non però gravemente, 


Si arrestò, più tardi, un altro; e 


anche questi furono condotti alle car- 
ceri di Tarcento, 


I carabioieri, nel procedere agli ar- 


resti, dovettero sguainare le sciabole: 
tanto erano inviperiti, i socialisti !.. 


Il paese applaudì ai carabinieri. 
Fra i feriti, vi sono alcuni pacifici 


avventori del pacifico Boschetti. 


Sacile, 
Commemorazione di Cavallotti, 
(Honor) — 3 marzo. — Davanti ad 


un pubblico non troppo numeroso, ma 
in compenso eletto, domenica 2 corr., 
nella sala dell’ Albsrgo della Stella d’I- 


talia, il signor Eurico Biglia tenne |’ an- 


nunciata commemorazione di Felice 


Cavallotti. — Il giovane oratcre. che 


aveva ai lati i signori Ranaldin Fran- 


cesco e Fornasotto Enrico, esordi alle 
ore 8 4/2, spiegando una disinvoltura 
nel porgere, e rivelando una cultura 
nel dire, da cattivarsi ammirazione e 
simpatia lusinghiere, 

La geniale figura di Felice Cavalotti, 
venne delineata con bei tratti dall’ ora- 
tore che ricordò di Lui la vita di pa- 
triotta, di poeta, di soldato, di filan- 
tropo, facendone risaltare le doti pre- 
celare della mente e del cuore. Riedi- 
ficò l’opera Sua titanica ed altamente 
umanitaria di flagellatore dell’immo= 
ralità; e, per la rinverdita memoris, 
gli astanti sent'rono rinnovellati il do- 
lore, in cui restò immersa tutta l’ Italia 
quando, quattro anni or sono, il Posta 
hniva tragicamente la Sua vita. Calo- 
rosì applausi chiusero la fine della ben 
riuscita commemorazione e molti, fra 
cui l'avv. Cavarzerani, andarono a 
stringere la mano al bravo oratore. 


Moggio. 
Fine di un epilettico, 


Domenica mattina il giovanotto Giu- 
seppe Locatelli, che andava soggetto a 
fieri accessi epilettici si gettò dall’ al- 
tezza di 10 metri nel torrente Fella. 

L'acqua torbida e veemente lo 

trsssinò vivo per più di un chilometro 
quindi lò gettò a riva, 
SII disgraziato ripreso dalla tentazione 
suicida si gettò di nuovo nell’ acqua e 
più tardi venne ritrovato cadavere 
presso il Casello del Grott, 

Alcuni passanti che assistettero alla 
lugubre scena nell’ impotenza assoluta 
di soccorrere 1’ infelice Locatelli rima- 
sero inorriditi. 






















Propaganda socialista 


Ieri, a Tricesimo era mercato. Il con- 
corso fu grande. Fra gli altri, capita- 
rono ancho alcuni di Feletto e paesi 
contermini: più con l'intenzione di 
sacrificare a Baeco, peraltro, che di 


E si portarono, ancora nella mattina, 
nella osteria-trattoria del buon Bo- 
schetti. Là -— il vino fa espansivi — i 
felettani non poterono resist:re al bi- 
sogno di prorompera in: evviva al so- 
cialisma! Aiuta così bene la digestione, 


Ma la cosa non piaceva a tutti: e 
fra un gruppo e l’altro di astanti co- 
minciò a volare gusiche parola. Nel 
pomeriggio, sulle ore sedici, le parole... 
Volate erano molte, ed alcune pun- 
genti : e pareva che l’aria ne fesso 
pregna, tanto che il verbo prese corpo, 
e cominciarono a volare bicchieri, litri, 
sedie... Per poco non volava il ballo e 


Maiano. 
Un' ultima parola 


medico comunale, 


di condire lo scritto apparso ne 


Patria del 28 p. p., con una serqua di 
parole non sempre misurate, ed alle 
quali l’estensore del breve rosoconto, 
crede di non rispondere. Eg'i perciò si 
limita a rettificaro alcune circostanze, 
dichiarando, che non è punto disposto 
a continuare una polemica, allorquando 
questa non è condotta dall’ avversario 
con quelle forme cortesi, che nella trat- 
tazione di qualsiasi argomento devonsi 


osservare, 


E’, diciamolo così, una inesattezza 
l’asserzione del dott. Boecuzzi, che 
cioè, il dispetto per la sua opposizione 
ell’ istituzione di una. banda musicale, 
abbia consigliato all’ interpellante di 
sollevare in consiglio la questione della 
assistenza medica gratuila, ai non ab- 


bienti del Comune. 


Benchè da 15 anni il dott. Boccuzzi 
sia venuto da lontani paesi fra noi, 
egli mostra, con spprezzamenti di tal 
fatta, di conoscere melto poco le per- 
sone, che nel Comune risiedono, spe- 
cialmente quelle alle quali intende di- 


rigere, i suoi strali. 


Padronissimo l’egregio Dottore di 
fermular giudizi suli’ andamento del- 
l'azienda sui dazi, di desiderare, for- 
s’anche, che un tala servizio sia tolto 
all’azione diretta del comune, e che 
l’esazione dell' ingrato tributo s'a fatta 
da un appaltatore, il quale natural» 
mente deve fare dell’opera sua una 
specu'azione nel massimo suo profitto 
possibile, La pensi come vuole, signor 
Dottore, faccia pure apostolato delle sue 
idee, ma nor pensi all’ esistenza di un 
nesso fra i motivi, che determinarono 
l’interpellanza sul serviz'o ssnitario,. e 
la gestione dei dazi, facendo cenno di 
un assessore, oste, che è conosciuto e 
stimato da tuiti come un perfetto ga- 


lantuomo. 


Non è vero, pure, signor Dottore l’as- 
serzione, che Ella fa, sulla fede di 
terza persona franca e leale, che, cioè, 
l’interpellante avrebbe ritirate Ie sue 
accuse, se E:la avesse stretta la mano 
al Commesso del dazio. 'La memoria, 
forse in causa del turbamento dei suoi | 


nervi Le fa difetto. 


Poco prima del giorno del Consiglio, 
quella certa persona, franca, leale, che 
è parente dell’interpellante, aveva a- 
vuto l'invito di adoperarsi perchè le 


cose si risolvessero amichevolmente. 


Signor Dottore, chi ha fatto tale in- 


vito ?... l’ interpellante no, di sicuro. 


Se all’ ultimo momento, Efla ha cre 


duto opportuno di far presentare 


da compiacente persona al Consiglio 
Comunale la proposta di istituire un’altra 
condotta medica, non è, forse, in tal 
modo provata, colla massima evidenza 
che Ella stessa ammetteva l’ insuffi- 
cienza dell’ assistenza. gratuita agli am- 
‘ovata la 
ze, che 


malati, ed è quindi pure 
ragionevolezza dell’ interpe! 
null’ altro domandava ? . 

Pare proprio che la memoria a Lei 
faccia talvolta difetto, perchè Ella non 


ricorda che nel 1896 venne presentato 


al R. Prefetto un ricorso con molte 


firme di capi famiglia intorno, sempre 


alla stessa lagnanza, n 

I regolamenti fissano il procedimento 
disciplinsre da seguirsi in ogni singolo 
caso, e graduano le misure corrispon- 
denti, fra le quali sta, appunto, la 
paterna romanzina, che, in obbedienza 
al voto del Consiglio il Sindaco deve 
darle. 

L’ egregia persone, che è capo della 
Amministrazione comunale, e delle di 
cui esimie qualitè Ella nel suo scritto 
fa cenno, certamente non trascurerà 
di adempire al suo-dovere, del quale 
il Consiglio gli ha segnato la trec:ia. 

Concludendo, ii roiglior consiglio, 
che un vero amico Le potrebba dare, 
Sig. Dottore, è questo: 

Si rimetta, in primo luogo in calma. 
bardisca qualunque idea di essere per 
seguitato, perchè, come E:la sa banis- 
simo, le idee di persecuzioni sono sin- 


tomi morbosi; si persusda che Ella, 2° 


torto, considera noi avversari personali 
degli uomini frazichi e leali, che in 
questioni riguardanti l'interesse pub- 
blico Le potranno fare oppcsizione, 
franca cd aperta, quale è da attendersi 
da essi. 

Ei allorquando Ella, adempiendo 
alla santa missione del medico, avrà 
rivolta tutta la sua attività a così ele- 
vato fine, postergando le piccole que 
stioni, che inevitabilmente sorgono 
nei grandi come nei piccoli centri, al. 
lora stia sicuro, che i creduti suoi 
avversari ssranno i primi a plaudire 
il suo operato, 

Eleuterio. 


Cogolo Francesco 
callista provetto, Via Grassano, 73 





















































in risposta al dott. Boccenzzi 


Quel breve, temperato cenno inserito 
nella Patria di martedì scorso intorno 
ai due argomenti principali sui quali 
trattò il nostro Consiglio Comunalo nel. 
l’ultima sua riunione di sabbato 22 
febbraio scorso; quelle poche ed im- 
parziali parole hanno avuto il potere di 
recar un turbamento così forte sui 
nervi del dott, Boccuzzi, da suggerirgli 

a 





Pordenone. 


del battesimo in altri 


accarezza l’ orecchio. 


data la ristrettezza dell'ambiente. 


due sole prove, che non sono 


numere esiguo, fecero anche troppo. 


Sieme riuniti, 


un’ intell ganza = musicale 


maestro Sanesi. 


Tramutamento. — Rigido e scrupo- 
loso nell’osservanza dei snoi doveri, 
il nestro delegato di P. S. Birri Giu- 
seppe, nei due anni circa di perma- 
nenza fra noi, raccolse larga e meri- 
tata messa di simpatie e benevolenze. 
Testè tramutato a Udine, ambita da 
lui residenza, lo seguono quei saluti e 
quelli auguri, che cordiali e sinceri 

‘ordenone gentile non nega alle per- 
sone che glì sono care, e che noi, in- 
terpreti, a lui e cortesi sue signore, 

arà 
sostituito dal sig. Da Salazzar Da Risi 
Barone Giuseppe attusimente a. Udine, 
al quale, fia d’ora porgiamo il benve- 


da queste colonne mandiamo. 


nuto. 


Comunalia. — Il consiglio comunale 
è convocato per il 5 corr. in seduta 
straordinaria per deliberare su quanto 
doveva esser tema di discussione il 
20 Febbraio u. s. nel qual giorno l'u- 
dienza andò deserta per il solito e non 
mai sufficientemente riprovato motivo 
che i signori corsiglieri non si ricor- 
dano di essere tali sa non al momento 
ambizioso delle elezioni, in cui con 
entusiasmo bea promettente accettano 
un mandato che non sanno mantenere, 
negando l'intervento alle sedute’ per 
ragioni che saranno imprescindibili 6 
plausibilissime ma che non sempre 
dovrebbero anteporsi ai pubblici iute- 
ressi. « Meno male che siamo prossimi 
alle elezioni », scrive il buon Cesiro 
del Tagliamento. Credi, caro Baroni, 
i a meno 
forse va- 


le cose non miglioreranno, 





Spilimbergo. 


Asssssore querelato. — Alla nostra 
Pretura ebbe luogo ieri un processo 
intentato dsi signori Giordani Gio. Batt. 
consigliere comunale di Medune, e dal 
di lui figlo Antonio, contro Sacchi An- 
tonio assessore del detto Comune, il 
quale pubblicamente ingiuriò ambedue 
attribuendo loro di essere succhiatori 
del sangue della povera gente ed altre 


cose dei genere, 


Rappresentavano la parte civile gli 
artaccioli di Udine e Concari di 
quì, D.fensore l'avv. Locatelli di Ma- 


avi 


Lisgo. 


Le brillanti arringhe degli avvocati 
appassionarono il numeroso pubblico. 
A sera si ebbe la sentenza che condannò 
il Sacchi a fire 100 di multa alle spese 


e danni alla Parte Civile 
MH morto di Sequala. 


Sere fa Mander Giovanni fu Felice, 
d'anni 59, di Solimbergo rincasando 


perdette l'equilibrio e cadde battendo 

ia nuca sul pavimento, 
«Il giorno successivo 

alla lesione riportata, 


Codroipo. 

Società Opsrafa. — li Consiglio della 
Società Operaia ha nominato > socio 
Italico Agostini al posto di rappresen: 
tante del sodalizio nei Comitato man- 
damentale per l'emigrazioge ed ha de- 
liberato che una rappresentanza della 
Società si rechi ali’ inaugurazione della 
lapide a Felice Cavallotti che avrà luogo 
a Udine domenica prossima, 


morì in seguito 













































































Teatralia. — Dopo l’ultima appisu- 
ditissima del « Barbiere di Siviglia» 
datosi giovedì, ebba luogo sabato scorsi 
la prima rappresentazione della « Nor- 
ma» da parte della brava compagoia 
lirica diretta dal solerte maestro Giu- 
seppo Conti, al nostro Teatca Coiazzi. 
Dirvi della Calderazzi Emilia (Norma) 
e di Gnone cav. Napoleone (Pollione) 
eredo superiluo: ebbero la conferma 
teatri iteliani 
loro conferito che in loro già saluta- 
rono due veri artisti. leri a sera tras- 
sero il pubblico ad un sincero entu- 
siasmo e meritatamente furono più e 

ii volte chiamati all'onore della ri- 

alta, E tale cnoro il pubblico tribu- 
tava pure alla Maria Favilli, debut» 
tante, (Adalgisa) iutta grazia e pas- 
sione, dalia voca armoniosa, piena, fi- 
namento educata, di quel timbro che 


Ai battimani frenetici che cresima- 
vano ieri a sera la Favilli, dall'avva- 
rire di fiori e sorrisi, aggiungiamo le 
nostre congratulszioni ed auguri. Cor- 
telazzo Alfonso, l’ammirato Don Ba- 
silio nel Barbiere, fu meritatamente 
salutato impareggiabile Oroveso, B.ne 
pure le parti secondario e spacialmente 
Flavio, il bravo Cosssin, e i cori ]a- 
zientemente istruiti dall’ infaticabile no- 
stro Lenna. Discreta la messa ia scena 


L'orchestra lasciò alquanto a-desi- 
derare, ma ove si pensi che fecero 
prof:3- 
sionisti musicali e dato anche il Icro 


E a proposito del numero, si potrebbe 
aggiungere che sarebbe ora finissero 
la discordie cho, con danno snghe pel 
decoro cittadino, tengono divisi in più 
gruppi i locali sucnatori, i quali în- 
sorvolando su certe 
sciocche gelosie o incompatibilità di 
carattere, poirebbero sortire a qualche 
f cosa di veramente utile e dignitoso 
pel loro paese. Ed esprimiamo l’au- 
gurio che questa non s'a Vor clamans 
în deserto e specialmente ora cha 
Pordenone ha la fortuna di ospitare 
qual'è il 
















Consiglio Comunale; — -Confermid la 
nomina del sig. Itaiico Agostini | pro 
posta dal Consiglio della fotà pe 
rala a membro del Comitatolficanda- 
montale per l'amigrazione e approvò 
la sposa di L. 17 mila per la costru» 
zione del fabbricato scolastico per le 


seguente ordine del giorno proposto dal 
consigliere dott. Zuzzi: «Il Consiglio 
vota la spesa di L. 17.000 per la co- 
struziono del fabbricato scolastico di 
Pozzo e Goricizza a cond'z'one che venga 
accordata delta s,mma sil’ interesse del 
2 per cento, ammortizzabile entro 30 
anni », 


Nomina, — Il sig. Giacomo Pittoni 
contabile della Banca Corperafiva è 
stato nominato dal Consiglio d’ammi- 
nistrazione a pieni voti, nella seduta 
di ieri, direttore dela Barca medesima, 
Congratulazioni. 


Cividale. 


° Grav'ssimo ferimento. — [ersera una 
comitiva di giovanotti da Spessa rin- 
casava col cavallo e calesse, reduce da 
una scorpacciata a Premariacco, dove 
ricorreva la sagra di S. Filomena. 

Giunti al proprio paese, scesero per 
bere un altro bicchiere nell’ osteria Da- 
ganutti in buona armonia, 

Ad un dato momento e mentre il 
nroprietario del cavallo e calesse, certo 
Boscutti Giuseppe, si trovava sncora 
in osteria, i suoi compagni prendevano 
posto sul veicolo. 

Certo Mulloni Enrico d’anni 20 a- 
veva preso le redini in mano coll’in- 
tenzione di far andare il cavallo ; il suo 
compagno Bardus Luigi con cortesi pa- 
role gli ossarvò che ciò era mal fatto, 
senza il consenso del proprietario, 

Da questi futili m:tivi i due si ace 
ciuil'urono e nell zuffa il Mulloni in- 
ferse una tremenda coltellata all'ad- 
dome del Bardus, che gli trapas:ò il 
fegato. 

I frrito cadde riverso e venne rac- 
colto dai compagni. 

Boscutti stesso col medesimo cavallo 
e calesse lo trasportò all'ospedalo di 
Cividale, i È 

It dott. Sartogo, visto l caso grave, 
eseguì sul paziente la laparatomia s ma 
si d spera di salvarlo. 

Questa mane quattro carabinieri co- 
mandati dal solerte maresciallo _Zardo 
si sguinzagliarono alla ricerca: del. fe- 
ritore cho, per ess:rsi dato alla latitanza 
non fu arrestato. " . 


Sacile. 


It riposo festivo. — Il riposo festivo 
non poteva effettuarsi con miglior » 
disfazione generale, . 

Ad un’ora precisa tutti i negozi 

i iusero i loro bat! 

Una stonatura : il negozi 
di pizzicagneria ‘e liquori 
massa. aperto. Non vi 
giaculatorie gli venne! 
















con vera competenza di ci I lt 
reno agrario e sua costituzione, — su- 
gli elementi che si addicotio alle prin- 
cipali colture, — sui miglioramenti ‘che 
si possono ottenere med’ante ‘ingressi 
animali, vegetali e minerali, - 





Da Cormons. - 
La caccia agli anarchici? 


3 marzo. — A questa stazione  al- 
l’arrivo di ogni treno da e per il vi- 
cino regno sì usa una grande sorve- 
glianza sui passeggieri da parto di 
questo commissariato di polizia di con- 
fine. Passaporti e libri di lavoro ven- 
gono attentamente esaminati dal com- 
missario barone Avg. Ssurdean e dai 
loro agenti in borghese, 

Mi dicono che queste misure di ri- 
gore furono ordinate per dara la caccia 
agi anarchici. . 
—————__u 

Moda Primaverile. 

La nota casa d' esportazione di seterie Sch- 
treizer e Co. in Lucerna ci sorive: La moda 
preferisce quest’ anno principalmente le stoffe 


Figate e cioè le stoffe di seta con righe spaz= . 


zato (è jour), chinèes e boyan al prezzo va- 
mapts dalle Lire 2.45 alle Lire 9.80 il motro. 


Ne meno ricercato sono le diverse stoffe di seta - 


lavabili compreodenti le ccsidotte sete greggio, 
cho la moda altamente apprezza pel colore. 
Le sata stampate sono di nuovo ambite e moe- 
ritano tauto Maggiormente attenzione, in quane 
to cre le qualità ua Lire 2.95 e più il metro 
poco o puato si sciupano coll’ use. Solo fa col. 
teziono di primavera in foulards è ricca di 
circa 350 diveraì colori @ disegni da Lire 1.20 
@ più 1 metro. La casa Schweizer e C. è la 
sola cha tenga al confine italo-svizzero ( Chias- 
80) una propria Agenzia doganale, di maniera 
che i commutenti soterio st hanno la merce 
senz’ altra spesa sdogaaata a domicilio pagando 
il rimborso, auzichè in oro, ia carta italiana. 
1 prezzi veanero sensibilmonte ridotti è il pa 
gamento ia Lire non porta aumento alcuno, 
Come è noto ia sudutta Casa spedisce ai pri- 
vati dietro richiosta i campioni delle suo spe- 
ziatità di stoffe di seta per abiti da siguora, 


e fe steifs scelta vengono spedito franco di 
porto è Lazio a domforlto. 


TREIA 
Corso delle monete. 
Austria Cor, 10080 Germania 125.30 
10030 Napoleoni 2030 

25560 


Komania 
Ster, inglesi 


feazioni di Pozzo e Goricizza, votando il 
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LA PATRIA. EL FRIULI 









" dall'entero sì rleovono esclusivamente, per pH nostro o principale ai pubblicità A. BANZONI e Cl 
MILAN ; 8. Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — Gel ntano Haross — PABIGI 14 Rue Pordonnot: LE INSE ° ZI ] 


XIUSEPPE CALLIGARIS - smise — 


DEPOSITO ARTICOLI D'IDRAULICA — APPARECCHI SANITARI 
Impianti completi di gabinetti per Closet e per bagni 


Stufe Delfino bagni con batterie per l’ac- 
qua calda - fredda e doccia. 

Stufe a Gas per bagni. 

Vasche in zingo brunito per bagni. 

Vasche americane in ghisa smaltata. 

Rubinetteria per acqua a pressione e ni- 
“ schellata per toilette. 

























pata bianchi e decorati. 

Latrine con movimento a premere, ori- 
natoj, fontanelle e lavabos ed articoli inerenti 
in porcellana. 


Lavabuo onmplti no molle robit nabla 


Esclusivo rappresentante 
€ depositario per gli arti- 
coli sanitari della rinomata 
fabbrica 
Rodolfo Ditmar di Znaim 


1 Fico Hun adi Jan 0S Acqua minerale naturale 
d' di 

[forranoa y Saxlehner. 
wlu'ottimo fra i purganti —= == Effetto pronto, sicuro e ir è Maia, 
Più di 1000 autoritàmediohe si sono pronunciate sulle prerogative di questo tesoro della natura, 
DiffAdare delle contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni. 


Oeeo: 
S| ‘ai Me ina Tria fndreas Saxlebner.” 
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universale, ® 
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ACQUA PURGATIVA 


Ever 





UDINE — 9% Via Aquileia 94 — UDINE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE 


della Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Fiorio e Rubattino 


Capitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 33.000000' 
E-DELLA 


“La Veloce, 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
Capitale Emesso e Versato L. 18.000000 


IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI 


Linea dell’ America del Sud 
Viaggi in 19 giorni 


I + Servizio Celere Settimanale fra Genora, Barcellona, Monterideo, Buenos Agres, Rosario di Santa Fè e vicerersa' = 







ao Avv as 


I 













partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno. 












Il 19 Febbraio partirà il vapore Postale «Sirio» 
26 » » «Centro America» 
Il 5 Marzo ’ «Duca di Galliera » 
12 3» » < Orione » 


Si vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordilliere che per lo stretto di Magellano. 





Servizio Celere fra Genova Rio Janeiro e Santos. _ ;. 
partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 48 giorni. 
Passaggio gratis sul maro alle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 


- - A 
Linea dell’ America del Nord 
durata del viaggio 45 siorni 
Servizio Celere seltimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa. Partenze da Genova x. lunedi: 
H 17 Febbrafo partirà il piroscafo Espresso: « ARCHIMEDE » 
RA » » >» «SARDEGNA» 
3 Marzo » » «NORD AMERICA » 
Si danno biglietti per tutte le ferrovio Nord-Americane a prezzi ridotti 














nia 





Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 






Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Seltembre a tutto Marzo { 
con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria noll' andata. 


4, E, — Colncidenze per il Mar Rosso, Bombay e Hon Kong son partenze da Genuva, 
————== + 


IMPORTANTE 


“ 83 accettano morci o passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per t. esercitato 
«dalla Società nel Mar Rosso, In fo — Bhina, ed agito è por ie duo Americhe, +: por tuto .1a Jize 

Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 9% Via Aquileia di fronte 
alla Chiesa del Carmine, 














Cogolo Francesco callista pro 
[vetto, via Grazzano, 73. 







